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GENERACi LA' 

La presente istanza concerne un'area dell'off—shore

adriatico, zona B, adiacente alla costa abruzzese nel tratto

che va da Tortorcto Lido a Roseto degli Abruzzi e di cui °sten-

dentesi verso mare con forma rettanglare.

Tale area è stata interessata nel recente passat ) da

due titoli minerari : verso la costa dalla parte occidentale

del permesso B.R34.EC (parte residua elEpc il conferimento del-

la concessione B.09.AS) e verso N.E. dal piccolo permesso di

ricerca B.R115.SE.

Nell'ambito del primo titolo è stato perforato il pozzo

SQUALO 1 bis (t.d. 2569 ), con esito minerario negativo, mentre

nel secondo non è stata eseguita alcuna perforazi)ne.

La regione immediatamente circostaite è stata peraltro

interessata da un'esplorazione relativamente intensa 	 dei

sedimenti terrigeni plio—pleistocenici che ha condotto recen-

temente a ritrovamenti di gas di interesse commerciale.

L'area di istanza c nfina inoltre verso E. con il per-

messo B.R123.LE e verso terra con il permesso Poggi 	 orello,

di cui La scrivente è titolare.

Le conoscenze geologiche che informano l'istanza stessa
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culiare, come di seguito brevemente descritt 	 !'unità-terri-

gena più bassa del Pliocene inferiore si e sedimentata in tra-

sgressione fortemente discordante sulla mon elinale dei gessi

:oessiniani con isopaca che si riduce rapidamente dall'entro-

terra vere • il mare. A segu t) del sollevament delle aree

più interne e del progressivo ribassamento della attuale re-

gione costiera, essa si e scollata dal suo substrat) gess•so

lubrificante slittando gradualmente verso . A partire dal

Pliocene medio basale si viene ad individuare una piega al-

lungata in direzione appenninica. Pentre più ad )O. la sedi-

mentazi)ne terrigena continua regolarmente la piega dei sedi-

menti pliacenici inferiori diviene man man più rilevata e

asimmetrica, poi si Media sul fianco estern), si scompone per

scivelamenti min xi nel suo ambito, e sovrasc rre progressiva-

ente sul Pliocene inferiore stesso (più esteri)) e sui sedi-

menti del Pliocene medio e superiore, in via di deposizione,

troncandoli e rialzandone lo testate. Pinatiente nel Pliocene

superi re-luaternari) il sistema di pieghe cessa di silevarsi

e viene sepilt .

Tona configirazi me attuale il trend di pieghe ha un

asse di cerniera prosaiche' coincidente con la linea di costa:

esso tende ad innalzarsi vere G. (da circa 1.000 a circa

500 msec tempi doppi) e parallelamente si complica sdoppian-

dosi in due elementi accavallati l'uno sull'altro.

Al suo margine esterno i sedimenti "radicat i " e trilcati
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del Pliocene medio superi re raggiungono, bruscamente spes-

suri di Litro 3.000 msec	 (temei d)ppi) : di qui risaig,-onu

in htonorlinale regolare vero L., assotii-liand 'si dolce ente

per ripetute le • ere "uno •nf Tnity".

Nella parte ,Mentale del . 'area di istanza essi h: -

strano fin hinc. te la tendenza ad un ampio piecumenth. anti-

clinalc.

Per quant , riguarda il substrat iarnos )-carbonat co

neogenici - mesozoico nin son , localmente disponibili infor-

mazioni dirette da perfirazioni, a causa della grande pr -

Sulla base di considerazi:ni regionali e delle inf r-

nazioni fornite dalla sismica 72 p • ssibile i potizzare la pre-

senza di una serie ad affi t3. umbro-marcl lana; tuttavia,

sopratutt: nella parte	 ientale dell'area in considerazione,

11; evidenti forti disc-hrdan e nella parte alta della se-

quenza, causate da fasi tett Eriche pre-mioceniche, che si

traducono in prLbabid lacune e riduzioni delle serie neoge-

c-paleogeniche e possibilmente nella presenza di incercar

].azioni detritiche nelle serie calcaree pelagiche.

Grazie alle enzi nate discordaLze, mentre la serie

gessosa del riocene superi 're presenta risalita nin'cl'eate

regolare verso ., con direttrice franca I - S, n ssa sol-

tanta da ampie ondulazioni, il substrath calcare . ) più pro-

fondo (? tett) della Scaglia) mostra assetto più vari o1-1
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facile n)rnali e abbizzi di pieghe.

=I DELLA RICERCA

In acc 'Ho con le paricolari caratteristiche stratigra,

fic•—strutturali dell'area, sopra brevemente descritte, e sulla

base dei risultati delle ricerche finora condotte nella regione,

varie situazi •ni possono venire individuate quali potenziali

temi di ricerca, di seguito brevemente descritte.

Un primo obiettivo di ricerca si ritiene risiedere nelle

intercalazioni porse entro la serie del Pliocene inferi re

implicata nella piega sevrascorsa : ''interesse di quest obiet-

tivo potrebbe essere ridato in ragione della complessità tet-

tonica dei sedimenti in questi ne. Un secondo tema, a n'etri

parere più attraente, I individuato nelle alternanze del Plio-

cene medio e superiore rialzate e troncate sotto i piani di

scorrimento della piega pli conica inferiore e tamponate da

questi ultimi sed im enti : I una situazione da un punto di vi-

sta strutturale non molto dissimile da quella ben conosciuta

e riccamente pr ,duetiva, sul fronte dello "allàctono° nella

Fossa Bradanica.

I temi ra indicati potrebbero teoricamente essere ve-

rificabili da ui'ulolca perforazione profonda nella zona di

cerniera della piega sovrascorsa.

Rella zona orientale dell'area di istanza, come accen-

nato, la sequenza del Pliocene medi • e superiore si rastrema

dolcemente, per leggere discordanze, e da luogo ad un ampio
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piegament	 Le intercalazioni sabbiose in essa presenti, so-

pratutt ) del Pliocene medi), in situazione di chiusura strut-

turale o mista, rappresentano a nostro parere qui un obiet-

tivo estremamente interessante; tali intercalazioni del rest •

sino state riconosciute mineralizzate a gas nella regi me.

Si ritiene che quest- obiettivo possa teoricamente venire

evidenziato dalla presenza di rinforzi di energia sismica

("bright spots") previo opportuno trattamenti dei dati (pre-

servazione di ampiezza.

Finalmente nella stessa parte centro—orientale dell'area

in oggetto grazie alla forte disarmonia strutturale '2 p ;s—

sibilo che il substrato carbonatico, sotto la monoclinal°

ondulata dei gessi, sia implicate in motivi strutturali

chiusi. La parte alta della serie calcarea (Scaglia equi-

valente) potrebbe rappresentare in tale situazione un ibiet-

tiv interessante : è tuttavia da tenere presente la ;rande

pr)fondità cui esso si situerebbe e la scarsità di inforna—

ziini oggi disponibili in propositi.

Con osservanza.

Roma, lì	 W79
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